
                                          Messaggio del 8 Aprile 2011 – Ore 22.00 
 
 
Gesù, figlio di Maria sempre vergine è in mezzo a voi, vuole parlare ai vostri cuori. Voglio 
insegnarvi cos’è l’umiltà. Beati i miti e gli umili di cuore, ho detto in terra (Mt 5,5.8). A Dio 
piace la persona umile, umile intendo, davanti a Dio. Davanti alla grandezza di Dio la 
persona deve sentirsi umile, cioè, bisognosa di tutto. Ricordatevi bene che l’umiltà attira la 
benevolenza del Padre. All’essere umano che si sente bisognoso di tutto, ecco che il Padre 
dona tutto ciò che è necessario per l’anima, prima di tutto l’amore, e non è poco! 
Provate a fare un confronto fra la superbia e l’umiltà. Il superbo sfida Dio perché si crede 
d’essere lui il creatore. L’umile, al contrario, ha bisogno di tutto e prega il suo Creatore. La 
persona umile dona agli altri perché è buona, perché il Padre la riempie di grazie, perché si 
affida. Il superbo no, il superbo pensa a se stesso, vuole onori, e non gli importa se fa tutto 
ciò che non piace a Dio con le sue angherie, le sue calunnie e i suoi “ no “ verso i fratelli. 
Ricordatevi bene questo: il mondo ha bisogno di umiltà, ha bisogno di amore. Non c’è più 
nè amore nè umiltà, c’è solo la superbia di satana; questo nella gran parte delle persone, 
perché il mio esercito mi segue, ma altri no. Per questo il mondo va avanti a questo modo. 
Il Padre ha donato all’uomo la libertà, e l’uomo può fare ciò che vuole; ma la vita non è così 
lunga, per quanto sia lunga è sempre corta. E allora, al Padre, bisognerà rendere conto di 
quanto dato al “ padrone del mondo “ . 
Uomo che stai leggendo distrattamente questo messaggio, prova a interrogarti: chi ti dà la 
vita? Chi ha creato il mondo? Il mondo non è sempre stato, è stato creato. Prova a guardare 
tutto ciò che ti circonda: le bellezze che ti ha donato perché tu fossi felice guardandole; i 
luminari che ha acceso nel cielo. Allora, cosa sei uomo? Perché non pensi? Perché satana 
non ti lascia pensare oppure perché ti credi tu il creatore? Attento, Io ho tanta misericordia 
ma il Padre ha tanta giustizia, attento, ti stai giocando l’eternità. E questo lo dico a te che 
leggi distrattamente queste Parole, lo dico a te perché ti possa ravvedere. 
Benedico tutti perché siete tutti figli di Dio e Io sono morto per salvarvi e darvi la Vita 
Eterna. Fede, fede, fede. Amen amen amen. 
 
Letture:   Pr 4,4-8   ;   Gv 5,19-29 
Sito internet:   www.amapregaspera.it 
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